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Cit 
H «giallo» 
dei miliardi 
promessi 
I B ROMA. La Cit, la maggiore 
compagnia turistica italiana, 
peraltro semi-pubblica, ago
nizzante in rianimazione; l'a
zionista (Fs-Spa) n pronto ; a 
staccare la spina, consegnan
do le spoglie al finanziere Ora
zio Bagnasco da tempo in atte
sa della privatizzazione, pun
tando al prezzo stracciato per 
acquistare la holding finanzia
riamente allo stremo. Questo 
sarebbe lo scenario futuribile 
descritto dai maligni che assi
stono ai continui rinvìi della ri
capitalizzazione della Compa
gnia. L'ultimo, nell'assemblea 
straordinaria di ieri aggiornata 
in seconda convocazione al 21 
luglio, dopo che quella ordina
ria aveva approvato il bilancio 
del '92 del gruppo, chiuso con 
il «preannunciato, passivo di 
41,1 miliardi. ;.—- ' ; • > .. -. 

Tutti ieri invece si aspettava
no che la Fs spa (azionista al 
99% della Cit). come aveva de
ciso in marzo il suo consiglio 
di : amministrazione, annun
ciasse l'apporto dei 53 miliardi 
al capitale, che restavano do
po che il 3 marzo aveva già 
versato 20 miliardi. Le Fs infatti 
avevano accettato la richiesta 
dei vertici Cit di una ricapitaliz
zazione per 73 miliardi, in 
quanto le difficoltà della com
pagnia erano tutte legate a de
biti precedenti all'attuale ge
stione. Pero il 3 marzo si limita
rono ad un acconto, assicu
rando il saldo entro poco tem-

. pò. Ma il saldo non c'è stato. È 
stato «rinviato», dicono le Fs. 
Perché? Per tutta la mattinata è 
stato un giallo, fino alla spiega
zione: •Motivi tecnici, la legge 
non permette una seconda ri
capitalizzazione prima di un 
certo periodo». Ma c'è un altro 
fatto: il Consiglio della Fs-Spa, 
riunito l'altro ieri, non ha con
fermato il saldo. Potrebbe dun
que anche tornare sui suoi 
passi, e lasciare che la Cit de
perisca sotto il peso dei debiti 
e soprattutto degli interessi sul 
ricorso al credito per sopravvi
vere. Pare significativo che la 
Tieffe (proprietà Bagnasco e 
Carlo,Patrucco,e,socio di mi
noranza della' Cit,', con „ lo 
0.0018%) ieri non abbia parte
cipato all'assemblea in cui di 
solito conduce battaglie me
morabili. E la Tieffe ha la pre
lazione sulla eventuale cessio
ne della holding. -,..-. i,-. ..<.>••-- ••••• 

Alla CU si dicono tranquilli, e 
ovviamente la Fs-Spa respinge 
ogni illazione: «Martedì il con
siglio d'amministrazione è sta
to continuamente Interrotto da 
incontri con i sindacati, non 
abbiamo fatto in tempo ad af
frontare il caso Cit» - 0 / ? W 

Con il «mese borsistico» 
di agosto altri 41 titoli 
lasceranno le «grida» 
Contrattazioni sino alle 16 

E conomia&Lavprq 
Previsto un forte rialzo 
del volume degli scambi 
da 120 a 500-600 miliardi 
Più efficienza e trasparenza 
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15 luglio 1993 
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La Borsa sogna il big bang 
Da domani tutte le «blue chips » sul telematico 
Da domani sul circuito telematico della Borsa arri
veranno altri 41 titoli, tra cui tutte le «blue chips», 
mentre le contrattazioni saranno prolungate fino al
le 4 del pomeriggio. È il secondo atto del «Big Bang» 
all'italiana iniziato nel novembre '91. Le stazioni di 
lavoro passeranno da 260 a 460, i contratti da 6.100 
(130-140 miliardi di controvalore) a circa 20 mila 
(600 miliardi). E di fatto spariranno le «grida». : 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Oltre 500 miliardi 
di controvalore medio giorna
liero e 20 mila contratti al gior
no. Alla vigilia del «big bang» di 
Piazza Alfari, il Ced prevede 
per la Borsa italiana un forte 
incremento dei volumi e del
l'attività. Da domani, con l'al
largamento del circuito tele
matico a 80 titoli tra cui tutte le 
principali blue chip del listino, 
il controvalore medio degli 
scambi passerà a 532 miliardi 
(contro i 360 miliardi medi re
gistrati negli ultimi sei mesi) "• 
con circa 19350 contratti con
tro i 6100 dei primi sei mesi del 
1993. E V$0% degli scambi av
verrà sul circuito telematico 
mentre oggi in continua passa 

il 45% delle contrattazioni con
tro il 55% fatto alle grida. Ma la 
«rivoluzione» non sarà soltanto 

; numerica. «Il passaggio da un 
mercato gridato a un mercato 
in continua - ha detto a Radio-
cor Maurizio Minotti, consigi ic-

• re del Ced e vicedirettore gene
rale dell'Abi - determina non 
solo un aumento dei volumi 

- ma soprattutto una maggiore 
efficienza e trasparenza nella 
formazione dei prezz1». Per far 
fronte a questo ampliamento 
dell'attività il Ced ha triplicato 

; la potenza di calcolo, ha sosti
tuito l'hardware, parzialmente 

' riprogrammato il software e 
migliorato la qualità dei colle
gamenti. «In tutte le borse in 

cui si è passati dal mercato tra
dizionale a quello telematico -
avverte Minotti - si sono verifi
cati inconvenienti nella fase di -
avvio. In Italia in fondo questo 
passaggio ha creato danni as
sai limitati. Certo, non escludo 
che in una prima fase ci possa
no essere dei problemi, ma li 
considero fisiologici». 

La rivoluzione di Piazza Af
fari comunque non si esauri
sce con il 16 luglio. Quello di 

. domani è un passo importan
te, che arriva a un anno e mez- , 
zo dall'avvio della borsa tele
matica, ma sarà presto seguita 
da altre tappe. Del resto, arri
vare fino a questo punto non è , 
stato semplice. I primi cinque , 
titoli hanno esordito sul circui- . 
to telematico il 25 novembre, 
1991, seguiti da altri cinque ti
toli il 16 gennaio 1992 e da un 

• ultimo gruppo nel maggio suc
cessivo. Ad aprile di quest'an
no infine la Consob ha deciso 
di trasferire sui telematico altri 

• quattro titoli, quelli delle socie-
' tà i via di privatizzazione, arri

vando cosi a 39. Ma d'ora in 
poi le cose dovrebbero proce
dere più rapidamente. «Entro 

la fine del mese - spiega Mauri
zio Minotti - la Consob fornirà 
al Ced le regole per la negozia
zione in continua dei titoli ri
manenti, quelli cosiddetti sotti
li che per ora verranno trattati 
ancora in grida. Queste regole 
si discosteranno da quelli rela
tive agli 80 titoli principali solo 
per una minore durata delle 
negoziazioni e per diversi ora
ri». Il passaggio successivo, 
una volta completato il circuito 
sull'azionario, secondo il ca
lendario indicato da Minotti, 
sarà quello di trasferire sul tele
matico anche le obbligazioni 
con un sistema di negoziazio
ne mollo semplice. «In questo 
modo - spiega Minotti - si arri
verà alla chiusura delle 10 bor
se Italiane intese come luogo 
fisico. Questa operazione sarà 
conclusa entro il primo trime
stre del 1994». . : • ; . ••" • 

Contemporaneamente a 
questo sviluppo del circuito te
lematico dovrà essere realizza
to, secondo Minotti, un merca
to dei future sull'indice di bor
sa: è sempre più avvertita infat
ti l'esigenza di strumenti deri
vati per migliorare la liquidità 

! del mercato sottostante. Dal 
gennaio 1994 infine si passerà .; 
alla liquidazione per contanti -
a cinque giorni, prima per i ti- -
toli a basso flottante poi allar
gata a tutto il listino. --

Gli operatori, nonostante la 
nostalgia per le grida e lo scet--
licismo verso la telematica, si . 
sono attrezzati per far fronte al 
nuovo sistema di contrattazio
ni. Al 30 aprile scorso, giorno 
in cui sono iniziate ad arrivare 
al Ced le richieste di nuove sta
zioni per adeguare le strutture, • 
risultavano installate 262 po
stazioni di lavoro: entro il 16 
luglio le postazioni saranno 
438 con un aumento del 67%. > 
L'allargamento del telematico, 
secondo Minotti, dovrebbe poi • 
portare a una riduzione dei co
sti, sia in termini di costo della 
singola transazione sia come ; 
aumento di economicità ed ef
ficienza all'interno delle sim. E 
di sicuro l'allargamento del te
lematico e la diminuzione dei ' 
costi diretti e indiretti porteran- .-
no il nostro mercato ad essere 
di nuovo concorrenziale ri
spetto al Seaq di londra, prefe- ' 
rito ancora oggi da molti ope-

• ratoristranieri. ,--. . ;•-..:-;.;,... •• 

E intanto la Camera «lancia» i fondi chiusi 
NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Una vera e propria 
boccata d'ossigeno per il siste- • 
ma delle piccole e medie im- . 
prese e un nuovo strumento ., 
per II risparmio. Cosi può esse- . 
re definita la'legge che istituì- : 
sce i fondi chiusi approvata ieri 
dalla • commissione • Finanze 
della: Camera. Un provvedi- '•' 
mento che dovrebbe consenti- • 
re di convogliare una larga 
parte del risparmio verso le ; 
piccole e medie imprese italia
ne aiutandone cosi la crescita 
e l'ingresso nei meracati mobi
liari. I fondi chiusi, sull'esem
pio di quanto già accade da -
tempo in Francia, Inghilterra e 
Usa, emetteranno infatti quote 
a medio termine (dai 5 ai 13 

anni) che potranno essere sot-
. toscritte da singoli risparmiato-
„ ri ma soprattutto da investitori 
istituzionali come banche, as-

' sicurazioni, fondi pensione e 
finanziarie: Il denaro raccolto 
dal fondo sarà poi investito in 
partecipazioni in imprese di 
media e piccola dimensione 
non quotate in borsa. Ecco, in 
sintesi, cosa prevede il testo 

. approvato oggi. •••••• , 
Società di gestione. Dovran
no essere autorizzate dal Teso
ro, sentita la Banca d'Italia. 
L'autorizzazione sarà comuni
cata alla Consob e sarà rila
sciata con specifico riferimen
to alla gestione del fondi. Il ca
pitale sociale delle società do
vrà essere superiore a 5 miliar

di per le società che gestisco
no soltanto fondi chiusi e a 7 
per chi opera anche con fondi 
aperti. . . . 
Decadenza del fondo. Potrà 
essere decisa Tesoro su propo- . 
sta della Banca d'Italia quando 
saranno accertale gravi irrego
larità. In caso di gravi violazio
ni la proposta di decadenza 
del fondo potrà essere avanza-, 
ta dalla Consob. 
Vigilanza. Le società di gè- ' 
stione dovranno essere iscritte .. 
in un albo tenuto dalla Banca 
d'Italia. Sulla stabilità patrimo-
niale e sulla trasparenza delle 
società non quotate vigilerà la 
Banca •• d'Italia, mentre alla :.. 
Consob 6 stata riservata la vigi
lanza per le società quotate. 
Regolamentazione. La Ban

ca d'Italia dovrà determinare i 
limiti entro i quali i fondi po
tranno investire le proprie atti
vità in valori mobiliari emessi 
da società o enti tra i quali esi
sta un rapporto di controllo o 
di collegamento. Sempre la 
Banca d Italia dovrà determi
nare lo schema-tipo del bilan
cio e del conto dei profitti e 
delle perdite delle società di 
gestione. . ..• : 
Sanzioni. Coloro che non ot
tempereranno alle richieste o 
non si uniformeranno alle pre
scrizioni di Bankitalia e Con
sob potranno essere puniti con 
l'arresto fino a tre mesi e con 
un' ammenda da due a 40 mi
lioni di lire. Per chi fornirà ai 
due istituti di vigilanza infor
mazioni false è previsto l'arre
sto da sei mesi a tre anni.. 

Istituzione del fondo. È ne- : 
cessaria una delibera dell'as
semblea ordinaria della socie- ".. 
tà di gestione che deve conte- : 
stualmente approvare il rego
lamento del fondo stesso. :• » -
Gestione del fondo. Il patri
monio del fondo non può es- ••• 
sere investito in valori mobiliari ! 

non quotati in misura superio
re all'80% e inferiore al 40% del : 
valore complessivo del patri
monio; inoltre non potrà esse
re investilo in titoli di Stato ita
liani o esteri o in titoli emessi: 

dalla stessa società di gestione 
in misura superiore al 20%..; 
Inoltre i fondi non sono sog
getti a Irpef, Irpeg e llor. » 

il Pds ha espresso «piena 
soddisfazione» per l'istituzioni 
dei fondi chiusi. 

Tanti, troppi morti sul lavoro 
Ma Stato e governo cosa fanno? 

CARLO SMURAGLIA 

• i La prima ricorrenza della tragedia del 
Petrolchimico di Milazzo è trascorsa nel più 
assoluto silenzio. Sette morti e decine di feriti 
hanno «tenuto» le prime pagine dei giornali 
solo per un paio di giorni, immediatamente 
dopo il fatto e basta; cosi come è accaduto, , 
del resto, per i fatti drammatici dell'aprile 
scorso a Caravaggio e per i tanti casi di infortu
nio sul lavoro anche gravissimi che, nonostan
te ogni periodica affermazione di ottimismo, 
continuano a contrassegnare l'attività produt
tiva del nostro paese. -. • ••...;•-

Siamo diventati tutti cinici e neppure la 
morte ci colpisce più? Non credo si possa arri
vare a conclusioni cosi pessimistiche: ma cer
to bisogna riconoscere che la salute e perfino 
la vita di chi lavora non sembrano considerati 
- nel contesto delle vicende del nostro paese 
e della nostra società - tra i fatti più importanti 
e più degni di attenzione, comejnvece merite
rebbero. .•.,.:.--„-..;-.. -,:_. ,..--&.; 

C'è chi dice che questo avviene perché c'è 
la crisi, gli imprenditori si preoccupano so
prattutto della produzione e della cometitivìtà, 
i governi della situazione economica e politi- • 
ca generale, e gli stessi sindacati appaiono più 
intenti alla tutela dei posti di lavoro e del red
dito dei lavoratori, i, » . ' . . . v-

Tutto questo ha un qualche fondamento : 
contingente, ma non giustifica una simile sot
tovalutazione del problema, che del resto è si
stematica - nel nostro paese - ben al di là dei 
ricorrenti periodi di crisi. 

La verità è che in questa materia, i ritardi e 
le carenze dei vari governi si sprecano da sem
pre. Tra poco più di un mese (entro il 5 set- : 
tembre) il governo dovrà emettere i decreti di ,. 
attuazione di ben otto direttive comunitarie in 
materia di sicurezza del lavoro, fra cui, addirit
tura, la cosiddetta direttiva-quadro. Ebbene, il '. 
governo, che aveva a disposizione ben diciot
to mesi, ancor oggi non è pronto, né è ben ' 
chiaro come abbia consumato tutto questo . 
tempo; lo stesso Governo doveva sottoporre 
gli schemi dei decreti al Parlamento, per aver- • 
ne il parere, ma a tutt'oggi il Parlamento non -
ha visto nulla, nonostante mille solleciti, ed è . 
evidente che i tempi stanno diventando tali da r 
escludere che un parere serio possa essere ; 
tempestivamente reso. a-»..-v •--.--. « 
• Ma non basta; che cosa ne è del testo unico • 
sulla prevenzione previsto dall'art. 24 della 
legge di riforma sanitaria e che avrebbe dovu
to essere emanato entro il 28 dicembre 1979? 
Sono trascorsi quattordici anni e non se ne 
parla praticamente più. •«?-.. « 

E di tutte le iniziative proposte nella relazio
ne della commissione di inchiesta presieduta . 
da Luciano Lama, nella precedente legislatu- , 
ra, sulle condizioni di sicurezza e di igiene nei 
luoghi di lavoro, che cosa ne è accaduto? Ben ' 
poche sono riuscite ad arrivare all'attenzione 
del Parlamento e ancora meno sono riuscite 
ad essere approvate. ' . • : . ; • > ' - . ; ?-•;.-

E poiché abbiamo preso le mosse da inci
denti gravi avvenuti in fabbriche esposte a ri
schi rilevanti, vale la pena di ricordare che la 
direttiva comunitaria «Seveso», scaturita ap
punto dalla drammatica fuga di diossina, fu 
emanata nel giugno 1982, ma lo Stato italiano 
(proprio quello che aveva avuto nel proprio ' 
territorio la sciagura) impiegò ben sci anni 
per introdurla nel nostro sistema, nel 1988. 

Vale la pena anche di ricordare che poiché la 
legge di attuazione aveva evidenziato rapida
mente alcuni limiti anche gravi, vi sono state 
diverse iniziative legislative per modificarla, 
nella precedente legislatura ed in questa, ma. 
finora, senza alcun risultato concreto. 1 vari 
progetti di iniziativa parlamentare e di iniziati
va governativa, sono da tempo all'esame di 
due commissioni del Senato; è stato predispo
sto anche un testo unificato; ma ancora l'ap
prodo non appare vicino, nonostante gli inci
denti che si sono verificati e nonostante che 
sia ben noto che le aziende esposte a rischi di 
incidenti rilevanti sono quasi settecento. • -

Intanto, langue al Senato (o meglio, è fer
mo per la decisa opposizione del governo) un 
disegno di legge istitutivo della figura del dele
gato alla sicurezza ed alla prevenzione, che 
contiene anche norme di principio fonda
mentali per realizzare un livello più adeguato 
di prevenzione. • -. - , ..••»•.•:• 

Dunque, siamo in presenza di una sottova
lutazione davvero clamorosa e di estrema gra
vità. Certo, la critica non può appuntarsi solo 
contro i vari governi, ma deve riguardare l'i
nerzia e talora l'incapacità di vasti settori della , 
pubblica amministrazione e deve investire < 
l'atteggiamento degli imprenditori che, salvo 
alcune lodevoli eccezioni, continuano ad es
sere convinti che i costi della prevenzione sia
no più rilevanti dei costi che poi si debbono 
sopportare a seguito degli infortuni e delle ; 
malattie; ed è certo che in molti casi più che di 
sottovalutazione si tratta addirittura di colpe
vole inerzia. <j- ... -• •.-•• •-..-.--

Occorre anche riconoscere una certa forma 
di sottovalutazione che riguarda anche il 
mondo sindacale, più pronto a reagire di fron
te ai fatti più drammatici che non ad esercitare 
una pressione continua, efficace e ragionata 
sulle controparti e sugli stessi organi dello Sta
to. Ed è vero anche che lo stesso mondo politi
co sembra poco attento a questi fenomeni. Ma 

' il fatto che in qualche modo vi siano anche re
sponsabilità collettive non può soddisfare la 
nostra coscienza, visto che vi sono colpe ed 
omissioni assai più specifiche, cui deve essere ', 
posto prontamente riparo, proprio perché es. • 
se riguardano chi (governo e imprenditori) e 
tenuto direttamente ad attivarsi. < •• 

Il fatto è che mentre si è appena finito di ce
lebrare l'anno europeo della sicurezza, lo stil
licidio continua. In fabbrica, negli uffici, si 
muore e ci si ammala ancora oggi, nonostante 
i progressi tecnologici e lo sviluppo delle co
noscenze. Anzi, in alcuni casi lo sviluppo del
la tecnologia finisce addirittura per mordersi 
la coda, nella incapacità di tutelare realmente 
non solo coloro che operano nei luoghi di la
voro, ma anche i cittadini e gli ambienti di vita 
circostanti agli stabilimenti e alle fabbriche. 

Tutto questo non è più tollerabile. L'unico 
modo serio per ricordare i morti dì Milazzo e 
tanti altri caduti sul lavoro, è quello di voltare 
pagina e costringere tutti coloro che hanno re
sponsabilità dirette per la tutela della sicurez
za di chi lavora a compiere finalmente il pro
prio dovere. E occorre anche compiere un se
rio esame di coscienza, da parte di tutti, dal 
quale ognuno - per la sua parte - esca impe-

; gnato ad operare con ogni strumento e con 
ogni mezzo perché fatti del genere (che non 
«ono mai veramente ineluttabili) non accada-
nomaipiù. • . . . . . i.. -;.-»;.•..•;. 

Tirrena 
Ostacoli 
al salvataggio 
Barucci Sfrena 
M ROMA. Tira e molla sulla 
Tirrena. Il salvataggio, appro
vato dal governo il primo lu
glio scorso, tramite l'incorpo
razione nella Praevidentia, 
toma in discussione. L'ostaco
lo wno gli interessi sui 6mila 
miliardi di cessioni legali (la 
riserva obbligatoria sulle po
lizze vita), che dalla Consap, 
l'Ina pubblica che li gestisce, 
dovrebbero affluire alle im
prese assicuratrici. Una parte 
di quasti soldi dovevano an
dare alla Praevidentia per l'ac
quista de! portafoglio Tirrena. 
Ma il ministro del Tesoro, Ba
rucci che, in quanto azionista 
della Consap, dovrebbe ga
rantire questa operazione non 
6 d'accordo. Ieri si è sentito 
con il presidente dell'Ania. 
Longo e ha posto <. alcune 
obiezioni al piano approvato 
dall'associazione delle com
pagnie assicuratrici e avallate 
dal governo. Gli interessi sulle 
cessioni legali per Barucci 
non andrebbero incluse tra i 
soldi da restituire nei prossimi 
5-6 anni alle imprese assicura
trici e da queste agli assicurati. 
Longo ha chiesto un paio di 
giorni per consultare i suoi as
sociati. Intanto la situazione 
alla Tirrena peggiora di giorno 
in giorno. Da ieri la compa
gnia è occupata dagli agenti 
esasperati, che accusano il 
ministro del'Industria Savona 
di aver bluffato, il primo lu
glio, annunciando il salvatag
gio. Durissima anche la rea
zione de! senatore del Pds, 
Lorenzo Gianotti, che lancia 
pesanti accuse: «Qui non si sa 
se scandalizzarsi per l'im-
prontidlne o per l'accanimen
to col quale si vuole far fallire 
un'operazione nonostante le 
garanzie offerte nei giorni 
scorsi agli assicurati e ai di
pendenti dal ministero dell'In
dustria, dall'Isvap e dallo stes
so Ciampi». 

Difesa Efìm in Finmeccanica 
Arriva Tok del governò 
ma Fabiani chiede certezze 
Slitta la vendita della Siv 

. QILDOCAMPESATO ~~~~~ 

Wm ROMA. Alberto Prodieri, 
commissario liquidatore del-
l'Efim, è stato autorizzato dal 
governo a trasferire alla Fin-
meccanica le aziende militari 
dell'ente in liquidazione at
tualmente «affittate» al gruppo 
diretto da Fabiano Fabiani. A 
Prodieri è stato dato incarico -
informa una nota di Palazzo 
Chigi - di predisporre il proget
to definitivo per l'approvazio
ne interministeriale. Tutto a 
posto, dunque? Niente affatto. 
Prima di accettare l'«omaggio» 
del governo, Finmeccanica 
vuole avere garanzie sulle ' 
commesse pubbliche su cui le ; 
aziende dell'ex Efim potranno . 
contare: in casi come questo, a • 
cavai donato si guarda in boc- ' 
ca. Fabiani, ha messo le cose '•; 
in chiaro nei giorni scorsi man
dando a Prodieri un piano in
dustriale nel quale si si sortoli- ; 
neavano non soltanto linee del '< 
riassetto produttivo, ma si ri
marcavano nel contempo le •' 
difficoltà di un settore che ha ' 
visto un continuo calo degli in-
vestimenti da parte dello Stato. 
In tutti i paesi - osserva il piano '• 
- gli Investimenti per la difesa ' 
sono di stretta competenza; 
delle istituzioni pubbliche: do
vunque la politica degli arma-
menti condiziona «inscindibii- ' 
mente» la relativa industria na
zionale non solo in termini di 
volumi, ma anche negli aspetti 
tecnologici e di esportazione. 
Predieri ha girato plano e ri
chieste al governo. Il quale ieri 
ha esaminato le proposte della 
Finmeccanica senza però far 
conoscere il suo verdetto. Il co
municato ufficiale si limita a 
far laconicamente notare che 
al termine di una riunione alla 
quale hanno partecipato an
che i ministri Barucci e Savona, 

«sono state definite le linee gè- : 
nerali del piano Flnmeccani- [ 

' ca». Un linguaggio, come si ve
de, estremamente ambiguo. 

'. Ed infatti in Finmeccanica pre-
•; feriscono evitare ogni com-
• mento e ribadiscono che l'ap- : 

provazione del suo piano di 
, riassetto è condizione indi- \ 
'•:. spensabile per l'acquisizione . 

delle aziende ex Efim della di- "• 
:, fesa. . 
• Slv. Colpo di scena ed ulterio- ' 

-/ re colpo alla credibilità di Pre- : 
« dieri: contrariamente a quanto 
•-, annunciato, ieri non c'è stata ; 
, la cessione della Siv al gruppo 
Pilkington-Techint. • Nessuna ! 
spiegazione sulle ragioni del , 
rinvio della cessione. - > 
Alenla. Preoccupazione del 
sindacato per la mancata con-

; versione (scade il 20 luglio) 
- del decreto che doveva assicu- : 
rare ordinativi per 1.800 miliar- . 

',, di e posti di lavoro per 1.800 • 
unità. «Ma non si vede nean- . 

'I che - accusa Gaetano Sateria-
,', le della Fiom - una politica in-
: dustriale per il settore della di- ; 

, fesa cosi come per l'aeronauti- ) 
ca civile». Alcuni problemi, pe- '• 
rò, nascono anche nella gè- \ 

• stione -dell'accordo -;;"., cosi'-
." faticosamente raggiunto: «Ale- ? 

nia ha dimostrato importanti • 
disponibilità ma non possia-

•':' mo accettare - dice ancora Sa-, 
.'• teriale - che venga posto in di-
: scussione il principio della ro- ; 

.'•. fazione della cassa integrazio- . 
A ne».. • - • ' ; : • • . • , •••••>..•:. .•-•-•;--''•. 
' Iti. Sul tavolo del consiglio di 
- amministrazione dell'In finirà 
: oggi la drammatica situazione : 
; di bilancio che vede per il '93 •' 
- un trend che poò portare a 
"•: perdite per 5.500 miliardi. Si ' 
' discuterà anche del nuovo pla-
' no dell'Uva che via Veneto de

ve inviare a Bruxelles entro 
una decina di giorni. 

Aziende intorniano 

Cambio della guardia 
alla presidenza di Eco Italia 

Presso la sede sociale si è svolta In questi giorni 
l'assemblea dei soci di Eco Italia, il Consorzio leader in Italia 
nel settore elettrodomestici radio, tv, hi-fi. '•->...;.., 

Presenti I delegati delle cooperative associate, il 
segretario nazionale dell'ANCD Placido Putzolu, il 
responsabile del settore extralimentare dell'Ancd Giordano 
Masetti i lavori sono stati aperti dal presidente Sergio Molon. 

Molon ha presentato per la parte straordinaria le 
modifiche statutarie in base alla legge 59, modifiche che 
sono state approvate all'unanimità. "... : .:., ?:: 

La relazione sul bilancio consuntivo è stata presentata 
dalla responsabile amministrativa signora Marta Vandelli 
che ha esposto dettagliatamente i dati della situazione 
patrimoniale e del rendiconto economico dell'esercizio 
ChIUSO al 31-12-92. -•..•- ••:•:<••-••-: - • ' '•-,-;,•-;-' <-- • i:-;-^-

Poi il presidente del consiglio di amministrazione ha 
presentato la relaziono a corredo del bilancio che ha trattato 
i seguenti argomenti centrali: incremento nelle vendite del 
sistema pari ad un 2,47% contro un 13% di diminuzione dei 
consumi nel settore; le entrate per convenzioni sono state 
superiori dell'8% rispetto il 1992; la fedeltà alla griglia 
assortimentale è passata al 63%. ' - • 

Le vendite complessive delle cooperative nel 1992 sono 
passate da 311 a 319 miliardi. Molon ha propsoto la 
suddivisione a riserve e a fondo mutualistico del piccolo utile 
che il consorzio ha conseguito ed ha comunicato la sua non 
ripresentazione ad essere rieletto. Dopo II presidente del 
collegio sindacale Lauro Melegari ha presentato la relazione 
dell'organo di controllo che ha confermato i dati espressi dal 
consiglio. Intervenendo nel dibattito il direttore Giampiero 
Ronzoni, ha presentato la relazione programmatica por il 
1993 che punta ad alcune aree chiave con un più marcato 
ruolo consortile: economia di scala e funzione commerciale; 
comuni politiche pubblicitarie e funzioni mkt; i servizi 
centralizzati e funzioni di sviluppo della rete associata. 

Anche II responsabile del settore extralimentare dell'Ancd 
Giordano Masetti è Intervenuto nel dibattito apprezzando i 
risultati e lo sforzo per far crescere le cooperative e la rete 
associata. •-.•.•̂ .f.«1,. -,-.. .-„-. ;•.-.;•.o,.; v« : . -..-,-.- .^^- -,:\.'.. 

Masetti ha anche espresso soddisfazioni per il 
miglioramento dei rapporti tra Eco Italia e le strutture 
sindacali del movimento. Dopo l'approvazione del bilancio e 
delle relazioni, nomina del nuovo-consiglio di 
amministrazione. .•,..•.•••'. • •:•'•. -•'•-•••-•••-.•-•*->.:• -•••«•• s>>-.-i •;.-... :•-*..-'• 

La lettura del nuovo consiglio ha tatto salutare con un 
grande applauso di stima e ringraziamento, presidente e 
vice presidente uscenti l signori Sergio Molon e Sergio 
Vivarelll. Il consiglio di amministrazione a sua volta ha 
nominato a presidente Mosé Luigi Albertinl, presidente della 
cooperativa C O R E di Brescia e a vice presidente il sig. 
Pietro Casarotto presidente del CNE. - < -------

36° FESTIVAL DEI DUE MONDI - SPOLETO 1993 

FONDAZIONE SIGMA-TAU 

IL CASO E LA LIBERTA 
a cura di Lorena Preta 

17 luglio 1993 h 10 e h 16 
18 luglio 1993 h 10 

Teatro di San Nicolò - Spoleto 

Con sessioni di lavoro coordinate da Mauro Ceruti. Paolo Fabbri e Giulio . '• 
• -.. -•-.• - • - , • , . . . -....,,...".' -3 

Giorello, partecipano, Henri Atlan. John D. Barrow. Remo Bodei, Jerome > -s 
' • • i . * - - " ' - • - • ; ' • ' . * 

Bruner, Luca Cavalli Sforza, Jean Pierre Dupuy, Paul K. Feyerabend, i 

Giacomo Marramao, Lorena Preta, Stefano Kodotà, René Thbm, 

Francisco Varela. '••;.•"V 

• E prtvislt) il servizio eli Irtirliizionr sirnullanra. '-."--. 

Per informazioni rivolgersi u: -

FONDAZIONE SIGMA-TAL P.z/u S. Ignazio. 170 - 00186 Roma - Tel. (06) 6 7 8 . 3 4 . 5 8 " - 6 8 4 . 1 5 . 2 9 


